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Le provviste all’estero. 


L’amministrazione militare prosegue con una co- 
stanza degna di miglior causa a rovinare. l'assetto 
economico della, nazione mercù le sue provviste al- 
l'estero. 

Dobbiamo perciò noi meravigliarei se sparisce 
sempre più la valuta, metallica? Se l'aggio si acer 
sce ogni giorno? Se Ju miseria fa spaventosi . pro- 
gressi,, mentre: quoî' signori a nllaltro pensano che 
‘a'spremere gli ultimi capiiali dalla Penisola per far 
lavorare ed arricchire gli inglesi, i commissionari e 
sensali di forniture? 

Psco una. nuova distinta di arrivi di merci per 
conto della nostra benemerita, vimministrazione mi- 
litare, quale la troviamo in una corrispondenza 
relta' da Genova al Sole di Milano: 

«L'H aprile, da Londra, ll piroscafo /talia, por- 
atava 71 colli di effetti militari. E 

411 16 aprile, da Londra, il piroscafo Zia, 
w portava 4 cassa di‘ effetti militari. 

< 11 21 aprile, da Glasgow, il piroscafo Di Pedro, 
« portava altri 260011? barili di polvere. + 

Gosicchè gridino pure gli operaî senza lavoro, si 
chiudano le: nostre officine, protestino a loro. posta 
le Gamere di commercio, essi sono incorreggi 

A noi basti constatare questi fatti. 

















Le riforme nel Ministero 


della pubblica istruzione. 


I nostei lottori non Inscieranno inosservato le impor- 
tanti riforme che il nostro corrispondente dico. essoro 
proposte dalla Sottocommissione addetta a studiare il 
bilancio. dell'istruzione pubblica, alla Commissione gene- 
rale del bilancio. 

Esse sorio conformi ai principi: liberali del decentra 
mento  araministrativo; soddisfano l’opiniono pubblica del 
paese e la scienza. Noi siamo lieti di vedere come lè 
idco. che abbiamo costantemente propngante sieno prez- 
simo ad essero attuate, Da loro attendiamo libertà, pro: 
gresso ed economia, di cui abbisogna l'Italia. 

Quelle segnalate nella nostra corrispondenza. riguar- 
dano solo l'amministrazione degli istituti d'insegnamento; 
mu in virtù della logica non si dovranno ommettere 
quelle altro riguardanti l'insegnamento stesso. 

È Ja intiera libertà u'insegnamento e di istruzione chie 
fa mestiori sancire affine di soddisfare alle esigenzo del 
progresso e della scienza. Non asta cho il Govorno 
Iauci libere lo univeraîtà, se queste poi non ai rogoleranno 
liberamente. 
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Garibaldi e Rattazzi. 


Leggianio nel Pungo?o di Milano una lettera di Me- 
notti Garibaldi, ln quale rettifica una notizia data da uno 
ei nostri corrispondenti di Firenze. 

Affrettandosi a ripetere quella lettera, noi la fncciamo 
seguire dalle osservazioni che. stampa în proposito Ja 
Gazcetta del Popoto, le quali valgono a difesa del no- 
‘stro corrispondente: 





« San Fiorano, 
« Onorevole. signor. Direttore 
del Pingolo — Milano, 

x Leggo nel suo giornale d'oggi la notisia' riprodotta 
dalia Gazzetta Piemontese 0. dal Corriere Italiano, di va 
abboccamento tra. mio padro.e il signor Rattazzi. Ciò è 
completamento falso, e quindi falao tutto quanto concerne 
l'abotcamento: medesimo. 

La prego far inseriro questa riia nel suo giornalo e 
mi creda 


aprile 1807. 





#Su0/00blmo DI, Ganmmati. n 

La Gazzetta del Popolo soggiunge: 

«In omaggio alla verità dobbiamo dichiararo che la 
notizia del supposto abboccamento di Garibaldi con Rat- 
tazzi era stats trasmessa anclie: a noî 0 confermata a 
vira voce da un uffiziale superiore degno di tutta stima. 

* Bisogna dira pertanto che la mistificazione sia stata 
orgatiizzata n'Firenzo con nite sì fina da cogliere ugunl- 
‘mente amici ed avversari. n 





La Carta-Moneta. 


‘Al Ferrara sl'attribal Îl progetto di emettere una 
cartamoneta gorernativa pel valore di 600 /a 700 mi- 
lionî; benchè questa notizia venga ora contradetta, sic- 
come a parecchi sembra questo un mezzo acconcio d'i- 
sciro dagl'imbarazzi finanziariî in cui ci troviamo, ci 
sembra utile riferire î principali inconvenienti che da tal 
provvedimento nascerebbero, quali con melta evidenza 
troviamo espressi nel Corriere. Mercantile di Genova. 
Siffatti inconvenienti sarebbaro: 

1° Perdita vistosa dolla nuova carta, rimpetto a cui 
l'oro :guadagnerà forse un aggio del 25 & più 010, anche 
nella più moderata ipotesi; può superare il 90, il 25, il 
49/010, Infatti, perde quasi 20 010 /la cartamoneta in 
Atierica dove le énormi tasse, csattissimamente pagate, 
compongotio ogal'azno uu ‘attivo di 85C0 milioni, lasciano 





lo Domeniche. 


Sent. Primi 
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ti sopriranzo di oltro 1 willardo, e rendono stemma 
entro 8.0 10/annt fa redonziono della carta e l'estin- 
nc! altresì di pressochè tulto il debito nazionale — e 
dovrà pordore mavio una carta italiana d'incortissima e- 
‘stinzione, colla ‘promessa di pagarla in 20 0:35 nuni, su- 
bordinata alla difficilo lunglissima vendita d'un asse im- 
iobilo di cui non si conosco il giusto, valoro, moutra si 
‘ha un disavanzo annuo-di +50 milioni e la rendita 5 010 
au? 

8* Tn roaltà mantenuto anch il: corso. forzoso dei 
biglietti di Banca, almono-per ‘la Banca Nazionale cre- 
ditrico del Governo, poichè la carta-moneta di questo 
farà le veci dell'oro, e raràmente 0 mai si vorrà cam- 
biare in ossa il biglietto. 

861 mali derivanti dall'aggio, dal giro do'cambli 
mutabilissizo, dal pagamento. dello nostre tratto; all'e- 
stero, aggravati enormemente a danno di qualunque spe- 
culazione commerciale. 

‘® Danni ‘e molestio. molto. maggiori ‘del solito per 
tatti quolli che vivono di salariî e di stipendi, è che sa- 
rebbero pagati d'ora inzanzi in carta-moneta. governa- 
tiva. 

5* Fatto Il primo passo fnalmento in un una strada 
cai l'Italia non era ancora rivaltà, e dov'è facilissimo 
adeucciolare nell'abisso degli assegnati. D'ora innanzi lT- 
tafia non avrebbe più luogo alcuno nel concerto finan- 
ziero, nò lo potrebibo. sporare finchè. non avesse ritirata 
la sua carta: apparterrebbe di diritto alla categoria de- 
gli Stati eslege economicamente @ moralmente falliti. 




















L’Esposizione universale 
e la Commissione italiana. 


Lin Gascetta Ufficiale è scesa in campo'a difendoro la 
Cominissione: ed & tesserno gli elogi. Noi con tutta în 
parzialità ci affrettiamo a ripetere la noterella pubbli- 
‘ata in proposito, 

Eeco dunquo, quanto dive la Gaezetta Uficia 

«Lo causa per cui fu ritardato l'invio degli. oggetti 
all'Esposizione universale. di Parigi sono. note e diper- 
dono dalle. preoccupazioni cin cui sî trovava ancora 1 
facso.dopo 1a guerra , e tali che potò allora essere di- 
Scusso se l'Italia fosse in grado di parteciparei. Coloro 
chè in qualche maniera presero parte od assistettoro 
alla predisposiziono del contingente italiano sanno quante 
core ‘sia costato. alla Commissione R. il lavoro prepara? 
torio, Nol breve spazio di cinque mesi essa dovetto ese- 
gue un compito per cu 1 altro nazioni ebbro fonani 
È sè un tempo di più d'un anno e tutto lo opportuaità 
dei preventivi esami © concerti. Fu appena nel settom 
Life scorso cho si pensò di far appello agli industriali 
italiani. perchè. corcassero di supplire alla. brevità del 
tempo con raddoppiata alacrità allora appunto che le 
altro nazioni averano già complute tutte Te operazioni 
proliminari assegnati gli spazi, disposti i mobi © qual: 
tuna perdito, già. compilato il entalego. 1 termini fissati 
dal regolamento per l'ammensione dei prodotti sî dovet- 
teto. prosogare, por corrispondere alle. richiesto ‘delle 
Sotto-commissioni © per concedere alle! provincie venete, 
di reconto unite alla madrepatria , di figurare 
dizione insieme alle altre) provincie. Lu. costrizione dei 
mobili, dello vetrino, scansie © scatili, ordinati n Parigi 
È che riescirono sì eleganti, portò via qualche tempo © 
cagionò ritardi. 

“ Furotio presi tutti i concetti affinchè gli oggetti si 
trovassero a Parigi sui primi (di marzo; e sotlevo allora 
molto lagnanzo l'ordine dato dal Comitato osecativo di 
Ficusare ogni muova domanda d'ammessione, l quale ora 
par domandato dallo circostanze. Alenni vapori destinati 
A caticare le merci, a Venezia, & Napoli, © altrove, fu 
fono dal cattivo tempo costretti a trattenersi in porto, 

4 Il primo favio dci nostri prodotti giunse. a Parigi il 
20marzo per via di Marsiglia, ma i mobili che dovevano 
“iccogliere gli oggetti non erano ancora pronti. ra im- 
possibile. costringere gli operai ad un lavoro più solle= 
dito; e ln solennità dell'apertura richiedendo Tiberi ino 
ghi ovo i nostri colli erauo dopositati, fu forza cseguirmo 
temporaneamente lo, sgombro. Per essersi dovuti tru 
Portare i colli in gran fretta in logo oro rimnsero mo; 
Inoutanenmento. ammonticchiati, si rero ineritabilo uma 
dualcho confusione; ma il R. comnissario non avendo 
permessa l'apertura di essi 46 non dopo il 2 anrle, non 
si ha n lamentare dispersione o'guasto veruno, Dopo la 
etrimonia dol I° aprile si poco all ipartzino col 
Jocuziono degli oggetti della mostra, sezione, secondo i 
divorsì gruppi aî quali posiedono persone cla ptr auto- 
riti nelle scienzo, ber pratica di precedenti esposizioni, 
per cognizioni industriali ofrono la pîù alta © più 
Raranzia cho sì potesse daro ugli espositori. 

«L'operazione fu condotta con tutta la diligenza o 
la ‘masrima sollocituline, ed il risultato sorpassò. ogni 
pettazione. "Tutte e vetrino furono collocate, gli oggetti 
disposti a luogo, infine la qostra sesione ja perfetto 
dino da sostenere degnamente l'onore delle arti o dollin- 
dustria d'talta. Nella ripartizione © collocazione si man- 

0 la più rigorosa giustizia, ma sì dovette restringere 
gli apazi pel numero soprablndanto degli oggetti © & 
tondo Ja loro importanza industriale. La parte artist 
ebbe molto successo; specialmente nella scultura l'Italia 
tiene Îl primo posto all'Esposizione. Le statue schierate 
luogo la fronte delle nostre salo © sulla ‘nostra, decora- 
zione attirano quantità jasolita d'ammiratori.. Gli inte 
essi degli espositori sono tutelati con ogni riguardo, © 
‘lla è risparmiato della dovuta vigilanza. 11 sospetto di 
danni non ha fondamento alcuno ed ègai apprensione 3 
questo riguardo sarebbe irragionevole. Tl Governo si fa 
tu dovere di esprimere al R. commissario, signor conte 
Chiavarina, tutta la sua gratitudine per'lo gelo dito» 
rato e per aver corrisposio con tanto amore delle coso 
patrie alla fiducia in lui collocata. » 

Ta medesima imparzialità ci fa riportar qui 16 seguenti 
osservazioni cho troviamo intorno a questo propssito 
nell'Amico del popolo, gioruslo di Bologna: 

‘# Abbiamo letto; con. vera amarezza © dolore divorso 
lettore di porsono diatiutisime, che trovansi x Parigi 
‘onde accudire a mettero insieme © procurare ché facciano 
bella mostra i loro lavori alla Grande Esposizione. Sono 
fndicibli le giustissime laguanzo dei nostri espositori, 
































































































+ Baati dire che mentre la Francia, non solo, © tutto 
lo altre nazioni d'Europa, ma perfino il Giappono cla 


Un numero Cent. 5 — Un numero arretrato Cent. 25» 

















Chia RI figurano già prossochià completamente în 
611 INVOrA gli oggetti n) parichnti n'onegi capotori 
di furono solcato lassi Tati er cv dell 
ris) ivo Coranissioni, l'Italia, l'Italia sola, questa disgra- 
giatissima è soggetto di novcuranzn del Giurì e di deri- 
sione per tutto il mondo, ‘essendovi ancora esposti 
th una minima parte deli oggetti Inviati regnano 
tel paligiono liano L'ecacehia € 

odi, al ota (che vr degl 
trovandi, © per:sò 0 per altri si affaunino e sudino onile 
veder di sistemare un po'le cose, non foss'altro par a- 
mor proprio nazionale. 

+ Immnginiamoci che il conte Marchetti cercò n lungo 
adiiavano tro coso dela nostra 
pargoine. ti nligmrle stelo 

O oli ei 
TIRI 00 Gio GUI modhigii tali capitori CHO Ugianie 
finora. più por forza di raccomandazioni e Gonoscenz 
(he alt, a far vodtaro. © giultenre dai Giarl 1 propri 
forti chirurgicil — Immaginiamoci infine che due. terzi 
circa del nostri cipositori nom: perverranno n: maticra:in 
tone i igro oggetti, ‘perchò lo. rlativo. cato 1 cul 
Sab init “Endine perduta! 0) conte cali altro 
lassi, fra lo casso vuoto'o quelle d'altro mazioni, o mon 
Spiga drone 

« Oltredicid i signori commissari sono pressochè irre- 
polli © giungendo ad acchiappa è molto so rispone 
Hono all iftance e allo laguatte con nn cadtemai pre: 
Gere... Cenimando I alto per lasciare ché lata 
ada lla peggio. 

« Un gran torto poi .s’ebbero i commissari, chia gindi- 
‘carono degni della gran mostra corti livoracci da far 
Ciegrgna ogicha Ul Ciihrno BECITVI O GEO PT 
da ara ed sarcasmo dell luo fazioni. 

‘(cl fa! ftusquo 1 ‘nostro Gorerno ‘la ristzo 
quasto? — Credi ‘egli di poter’ impunemente costringere 
Cid gli] ad arcade Gitanzi a tato 11 Moade? 

“ Ora ntando perchè l'ecministro Do Vinco, is: 
Vitato a riprendero)il suo posto di presidente della Co -- 
Milone, 1 li replicano Vibelol e 

‘Al ‘lo possiamo soggiungoro per nostra particolari 
informazioni che jl marchese di Sambuy, pregato ancor 
sò Solitamente di vale acoottaro quell proilinza, 
on vello axolatamiente cconsniiv 


dino, 


















































VRALIA 
Rivista. 


Se veraci sono! le corrispondenze di Firenze 
chio.si mondono a parecchi giornali, il Ministero 
è finalmente persuaso che il massimo bisoguo pre- 
sente è quello delle economie, cho nessun limite o- 
mai si può imporre loro, tranne quello. dell'’ammi- 
îstrazione della giustizia e del soddisficimento de- 
gli obblighi assunti, polchè su questi non v'è più 

ertà di azione, se pur. mon sì vuole dichisrara il 
fallimento. Ove questo fin vero noi non. esiterenio 
un'momento a portore în palma il sighor Ferrora, 
che non sì contenterobbe più di quelle generiche 
promesse, che: tutti i suoi predecessori focero a jos1 
‘e Senza moi attenderlo. 

E ciò che è più importante, i suoi colleglii pa- 
ono. dispostissimi a' secondorlo in quell'ottimo di- 
Visamento. Abbiamo accennato i 40 milioni li cui 
verrebbe alleggerito il Ministero dei lavori pubbl 
Benissimo. Si ottenga l'equilibrio nel bilancio con 
quel mezzo, anzichè coll'incertissimo e sicuramente 
disastroso delle nuove tasse e la fiducia che ne 
nascerà nel pubblico farà st che s'intraprendoranno 
con ben miglior fortuna dei lavori che compense= 
ranno largamente. il danno momentuneo che po- 
trebbe cagionare in qualche parte. la cessazione 
delle opere governative. 

Ma se apploudiamo di gran cuore al risparmi in 
quel dicastero, quanto più volentieri non vedremmo 
ancora la cessazione di spese che hanno un carat- 
tere affatto improduttivo, come quelle della guerra, 
@ della marineria, della moltiplicità degl'impieghi, 
delle rappresentanze diplomatiche cd interne, della 
ingerenza governativa nell'industria, ecc, Se tutti 
ministri facessero come quello dei lavori pubblici 
si potrebbe dire risolto il più gran problema del 
nostro paese, sulla cui soluzione andiamo da tanto 
tempo anfanando senza mai cavar costrutto. 

La diminuzione del soverchio' potere contrale tor- 
nerebbe poi molto grata a tutte le parti dello Stato, 

La Pafria sì unisce agli altrì giornali di Saponi 
nel deplorare la determinazione presa giù dal Mi- 
nistro delle finanze di sopprimere le direzioni del 
Debito pubblico e della Cassa di depositi e. prestiti 

































esistenti in quella città, e molte rimostranze farono | 


fatto allo Scisloja perchè. sospenidesse! l'esecuzione 
del decreto, Il Ministro la rimandava quindi: alle 
calende greche. ia, secondo il predetto giornale, 
il Ferrara intende invece porla in effetto. Molti in- 
teressi verrebbero lesi per quel fatto, il (cui an- 
nunzio perturbò grandemente Ja popolazione, Sì 
dice che il municipio formulerà in ua voto una 
domanda ‘al Governo le ragioni per le quali cred: 
opporuno si annulli a dirittura quel. maliugurato 
decreto, 

Sorivono alla Gassetta di Milano che. il partito 
borbonico a *alermao cerca. di tratro. profit 
delle complicazioni attuali o: della grandé sconten- 
tezza della popolazione per far scoppiare una nuova 


insurrezione in Sicilia e proclamarne re il. fratello 
di Fragcesco il. 








zioni i ricevono alla ‘linografa G. FAVILE f Gone. 
Beztola, n. ZI. — Provincia con mandati postali affiancati. — Fuari Stato 








alla Direzioni postali, — Il prezzo delle isssociazioni ed. fuserzioni deva 

oùsere anticipato, — Lo associazioni banno principio cal 1° @ col 16 di 

ogni mose, — Insorzioni 28 cent. per lino 0 spaxin 
(La Direzione non resti 


linea. 
ti'abbrncin). 





È manserizti che ricevi 





La ciù della Spezia, ordinariamente sì tran- 
qullia, fa, poche sere samo , spettattico di disordini 
accaduti n teatro per colpa di alcanî ufficiali 
rina cho con schiamazzi e grosse risa interrupporo 
lo spettaculo 0. destarono lo sdegno del pubblico , 
cho'li costrinse infine: ud ondarsone. La casa pa 
rova terminata, ma al domani, secondochè ricconta, 
il Genuna, gli Olficiali tornarono; colla’ manifesta in- 
tenzione di prendere na rivincita dello scacco ri- 
cevuto @ per assicurarsi la vittoria si procacciarono 
il concorso di alcune centnaîa di marinaî , cui fa 
permesso. di rimanere ‘a! terra! e' prendere lo ber- 
tuccia, affinchè fossero presti a far Baccano. 

Nel più bello: adungue dello spettacolo ecco ri- 
cominciar gli schiamazzi della sera precedente. Un 
cappello. vola dal' palco alla; platea , un aliro dalla 
platea sul palo e poî da una parte lazzi € risa 
sbellicate, dall'altra grida di indegnazione. Lo spet- 
Licelo viene interrotto e giù si passava: dalle parole 
alle pugoa, quando provvidimiente , come Deus er 
machina, interviene fa Giardia Nazionale, che gher= 
tnisco tre ullviali e li mena seco. în arresto, po 
nendo: in tal modo fine vi diserdini e per avven- 
tara a scene più deplorabili ancora. Il fatto pro- 
disse tuttavia uria penosa impressione nellà popo- 
fazioni igine a malsogorati rancori e una 
ben trista idea sulla disciplina degli equipaggi. 
































— Una banda di malfattori s'aggira da 
più giorni pei dintorni di L'imbiato, Ceriano, Seveso, So- 
Inro, Mombello, ecc. (circondario, di Monza): Yuolsi/ che 
di essa facciano parte alcuni evasi da carceri militari, 
parlano il dialetto siciliano e napolitano. Ci si narra che, 
sere sono quella. banda si recò in una ‘fattoria a Mom- 
Vellino; ove obbligarono il fttabile a daro loro ospitalità 
9 vitto per una notte. Essì vollero dormire nelle camere 
dol proprietario, dopo aver. chiuso # chiave i contadini 
‘tutti che abitavano in quella. fattoria è disposte le loro 
sontinelle per evitare ogni sorpresi. 

Un proprietario di quei Juoghi poî veniva assalito, giorrg 
‘sono; da aleoni di quella banda, presso Mombello, men 
tro si recava a Saronno. Costai deva ln sua salvezzacalla 
volocità del suo cavallo. Non la scampò liscia però del 
tutto, chè veniva forito da un colpo d'arma da fuoco alia 
mano. 3 

I componenti di quella. banda sono, tutti armati di pî- 
stole e di coltelli, e guidati da un individuo di Solaro. 
(Gazzetta di Milano). 


Lecco, 27.— Il signor A... T.... cassiore presso 
la cassa figlia di risparinio in Lecco, si è ecolisato la- 
sciando un vuoto dî $0,U00 lire. 

II fatto ha: prodotto sensazione: in' qui dintormi, ia 
quantochè il T'... apparteneva a cospicun famiglia del 
torritorio 0 godeva la generale fiducia al. punto che molti 
depositanti affidarono direttamente a luî, senza dipendere 
dall'uficio; i. propri risparmil: La cassa principale. di 
Milano; nel caso attualo, non sarobbe la cola danneggiata: 
Parlasi di un artista di canto, e cioè del ‘signor. Ceresa 
tenore, Îl quale avendo un capitale di L. 15,000 da 
mettere a frutto; lo atfidaya;al T....icciò fosse investito 
sullistituto, © che invece sarebbe stato convertito in uso 
‘0, contro) cui l'autorità ba 





























spicento gli oppart 
dolle potenze amiche, (G. di Milano). 

Aneonn. — Per motivi di igiono 0 di sicirezza, 
vorranno tolti dalle. carceri di Ancona tatti î. condan= 
nati militari! cho ivi. trovansi. custoditi; Crediamo che 
probabilmente costoro, saranno inviati n Bard e' ad Ales- 
sandra. 


Napoli, Si, — Leggiamo nell'Indipendente: 

Scrivono da Catanzaro che la forra pubblica riusciva 
la notte 221 20 andante mese ad arrestare nel territorio 
di Umbriatico sette‘ malfattori, — Essi facevano parte di 
una banda armata di novo indiriduî, che Ja notto del 18 
‘l 10 stesso mese avevaro assalito e sacchiegginto ina 
rossa masseria caistente în detto territorio. — Furono 
sequestrate agli arrestati lo. armi. di cui erano muniti, 
non che parto degli oggetti derubati. 

Da Potenza, che il giorno 19. 1a forsa pubblica vin- 
sciva a sorprendere nel'territorio di Lauria il residuo 
della banda Castelvetrano, rimanondo ucciso nel confitto 
che ebbo Iuogo, il brigante Siccorino Felice; alias Pre- 
dicatore. 

Da Aquila, ehi el tortitério di Antrodoco venne cat- 
turato ad opsra' dî quel sindacò e della: ocale guardia 
nazionalé l'omicida Giuseppe Alcenzo proventto ancha 
di reati di brigantaggio. 

Non si saprebbe abbastatisa incoraggiare l'autorità a 
piegare la maggior energia per far cessare al più pre- 
sto questo vergognoso flagello delle nostre provincie 
‘meridionali. 

— Il Consiglio d'omministrazione del Banco di Napoli 
‘com'è noto elevò lo sconto sulle anticipazioni per. depo- 
sito di titoli di rendita dall’8 al 9. h 

Non potendosi elevare lo sconto; giusta i regolamenti 
in wigorè, senza il consentimento del ministro 7 quosti bi 
disposto che si annullasse la‘ presa deliberazione. 

Il Consiglio d'amministrazione risolse di sosendere le 
‘anticipazioni coel a Napoli como nelle due ‘sedi ‘di Bari 
0 Firenzo: (Finansa). 
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ATTI UFFICIALI 


Ta Gascelta Ufficiale del 86;aprile reca: 
i. Una disposiatomo;nel personale della car- 
ricra superiore amministrativa; 

2. Aleuno disposisiemi nol personale dell'or- 
dive giudiziario. 








Cronaca Cittadina 





* Pabblicea esposizione di helle arti 
— La direzione della Società promotrice registra cos 
vota compiacenza e con tensi di anfmo gratissimo i folici 
risultati ottenuti sino dal primo, giorno dell'esposizione, 
mereè. gli nequisti fatti dallo LL. AA. RR. Ja Duchessa 
di Genova ed il! principe Eugenio di Carignano, i quali 
si dognavano visitare. l'esposizione e dal. Municipio di 
"Torino, per mezzo del Comitato direttivo del imuseo ci- 
vico. 
Ti eos falice principio è arra. di sorti prosperissime, 
1 inalgrado le poco favorevoli cireostanze, 
Il'direttore segretario 
‘Ave. Luioi Rocca. 
Elenco delle opere acquistate 
Abbiamo già data la nota dei quadri acquistati dal Mu- 
nicipio di Torino, 
0 ora quelli acquistati 
Da 8, A. R.la Duchessa di Genoea 
84. Novembre, dol sig. Ste/ani Zuigi di Milano. 
19Î, La Fidanzata, del prof. Bartolomeo Gi 
Susa: 
di. Contadina: della campagna ‘romana, del. signor 
Pietrasanta Angeto di Milaro. 
‘Da S, A. Til Principe di Carignano 
(ih. La Sorgente, del sig. Brochart. 
67; La Rugiada, del sig. Brochart. 
112. L'Iagenta, delsîg. cav. Cerruti Domenico di Par 
calieri. 
336, La Caccia fondale , del sig. Mazza Salvatore di 
Atilano. 




















no di 











La Ponsierosa; della damigolla. Bianchi-Giorini 
Tirana di Milano: 

Collegio di giurisprudenza, — Ieri 
neita R. Università di Torino veniva proclamato dottore 
di collgio l'avvocato Ernesto Pasquali da Piacenza, gio- 
vino di molto ingegno e di belle speranze. — Tutto 
Y'ulitoriò accoglieva con molto favore la notizia. di questo 
Iiilanto: successo. (Gasz. del popolo). 

“a Città di Torino. — Ci viene mandata In so- 
grivato lettom: 











x Torino, adi 27 aprile 1867: 

< Nel rendiconto della seduta dol Consiglio comunale 
di fori sera (20), stampato nella Gazzetta Piemontese di 
pagi @7), nel riferire alcuno osservazioni del consigliere 
Selopis circa l'operato della Giunta in via d'urgenza, sì 
dice che furono speso lire 30,000 in. più del: previsto 
‘por addobbi della sala del matrimonio civile © si sog: 
“giungo ‘avere il Sindaco risposto cho per l'avvenire si an- 
sirù più a rilento, 

+ Il cons. Sclopia parlò bensì della. maggiore sposa 
af lire 90 mila, ia il Sindaco e dopo di esso Il consì- 
‘tere Rignan; rettificando l'involontario ‘orrore in cul 
‘ira incorso quel! consigliere, fecero avvertire che la mog- 
giaro erpesa immensa dalla Giunta. fo dî L 500, quale 
‘grinta alle L: 96 mila stanziate dallo stesso Consiglio 
în bilancio per tutte le opere di adattamento cd nrro- 
daronto delta sala ci matrimoni è di tutti i muovi lo- 
cali dollo stato civile. 

11 sottoscritto prega l'onorevole. Direzione di quel 
periodico, a: volere, a termini di legge, inserire la pre- 
lento rettifica; accîò i cittadini ‘non siano tratti in_in- 
Tauno, da tali erronei rendiconti, intorno al modo di 
‘mministrare della Giunta @ di chi lia l'onore di pre- 
sitderla, 




















e II sindaco GALVAGNI. ® 

Faremo due sole osservazioni : 

fl rendiconto di cai ai; tratta non fu opera del nostro 
solito redattore impedito di assistere alla seduta , o ‘ci 
“onno trasmesso Us ua amico che gentilmente so ne prese 
Joncarico. Egli potò cadere in quell'involoutario. errore 
pr la voce bassa © poco distinta dui sigooi, il sindaco 
‘NI Il consigliere, che risposero al consigliere Sclopis: molto 
olte avsieno che non capiscano i consiglieri medesimi ; 
tanto più facilmente le parole pronunziate sfuggono agli 
spettatori, fra î quali trovatasi il nostro amico, 

"To cost pot non ci piacciono nella lettera de stgnor 
sindaco, e schiettamento glio lo dichiariamo, 

Na printa che esso invoehi i fermini di. legge, mentre 
dece caser- certo clin ci avrebbe trovato pronti ad acco- 
diro Ja sua conzunicazione diutro suplice richiesta; la 
seconda che sinvi una velata insinuazione che. vogliasi 
trarre in inganno i cittlini; 1a terza chie rimanga con- 
iradetto 11 fatto. il quale al sindaco faceva molto onora 
cioù aver egli promesso cho sl sarebbe andato più a 
rilento yier l'avvenite nel superare il preventro. delle 
spese. 

E con ciò non abbiamo più nulla da dir. 

© Soeletà d'istruzione militare © di beneficenza 
della; @. N; dl Torino. — Si avvertono i ignori Soci, chie È 























giovedì giorno 2 raggio prossimo , alle ore $ pom. uvrà 
Toga l'accademia annuale di chiusura dell'istruzione. 
‘Quei signori Soci che. desidorassero. avaze biglietti di 
invito, potranno risolgorsi alla segretoria della Svcietà, 
dalle ore 8 alle 40 pomerid. dei giorni 97, 24 e 30 spi: 
ranto mese. | 
{ signorî Soci avranno libero l'ingresso nella gala. 
Il cons. segret, | 
Tonmoxeti. I 
vr aiiglietti da Ire 2. — L'anno scorso il mi- | 
‘nistoro permiso alli Banca Nazionale la. creazione di | 
50 mila biglietti da liro 9, e il Governo medesimo poi, lì 
face fabbricare in Amorica a (spese, della Banca, con 
una spesa chorme che si pagò colà in nomerario è con | 
danno evidentissimo def fabbricanti di carta italiani, Sem- 
prò pel solito sistema di far lo provvista all'estoro! So- 
lamente nella scoria settimana |] Governo, dopo esserne 
vivissimamente sollecitato: da ‘Camaro di commercio è 
Muuicipii; fece firmare dal Re il Decreto per l'emissione 





Qeì biglietti di liro 2 Orederasi/ almeno, cha questa sa- 
rebliesi fatta subito senza pit ritardo, ma ceco che ieri 
soltanto si ebbiequi a Torino Tettora del direttore gene- 
rale' dolla' Banca, signor Bombrini, ‘nen ‘quale si scrive 
cho mercoledì venturo dal’ Consiglio generale della 
Tanica, con intervento di un (censore per sede, ‘si dolibie- 
rerà di emettere solamento 25 mila biglietti da 1,09, 
cioè! 50' mila lire, clio tanto: ‘Solamente permette il 
sinistro. 

Non sappinmo capire il perchè si ometta soltanto la 
metà dei biglietti pronti, e'si vada così Tentamento în 
cosa di cn è cd ognî giorno più si fa wrgentissimo il 
sogno. 

Anche di biglietti da 10, da: MU, A0 iva ci sarotibo vie 
visaima urgenza che la Danca ne tenesso pronti in quan: 
tità per Ta fino di maggio; chè del resto all’epoca della 
compra dei fiozsoli si dovranno pagare di nuovo 10,15 
liro al conto per cambiare f biglietti aa 500 e da 1000 

piccoli biglietti, 
ò o lo sedi della Banca e Te Camera ii commorciò 
giù fecero fstanza alla Disezione generato; 0 noi vogliamo 
sporare che aî provvedera all'uomo od in tempo util 

“" 11 commerelo del vini, — ]ì. commercio 
del vini, ehi non. lo sn? è da noi lien tungi da qullo 
cho dovrelbe ‘essere in proporzione 0 dei nostri bisogni, 
delle quantità e qualità dei nostri prodotti 

Ma è una Jilusione lo sperare cho il piccolo caltiratore 
possa esso stasso studiare le qualità pifi nccette presso 
cinseuna dello estere nazioni, possa stabilivi relazioni , 
possa incaricarsi di farvi spedizioni ‘a tuon mercato € 
nello migliori condizioni possibili. Cid si potrà: fare per 
patviotiamo 6 per spirito d'iniziativa da’ qualelo grande 
‘proprietario; ma supera lo forzo ed è contro il toria 
conto di tutti i modiocri. propriotari. 

In Francia, dov îl vino rappresenta. un’esportazione 
dol valore di 250 milioni annui, non-son certo i coltiva- 
tori che se ne occupino, ma sibbene una classe numo- 
rosa di ricchissimi negozianti cho comprano lè uve, fab- 
Iricano 5l vino secondo i tipî più convenienti e ricercati, 
e i vendono all'interno ed all'estero. Certo sa î vignaiua] 
francesi fossero stati abbandonati n loro stessi como r 
maugono tattora i nostri, non arrebbero potuto ottenere 
i risultati cui si pervenni 

Til in Italia stessa ge si fa esportazione (di alcune 
quantità di vini, ciò dovesi allo potenti casa stalilite in 
Sicilia, è ad alcune che vanno prosperando în Piomioote. 

Egli è per queste cosè elio noi: sulutinmo con viva 
compiaconza l'idea posta fonanzi dai signori Caminnie € 
Fussone chie intendono stabilire ih questa città una casa 
di commissione per lo smercio dei vini, poneadola sotto 
HI patronato dei migliori e più csperimentati viticoltori 
delle: nostre provincie. 

Essi trovarono invero îl terreno ben preparato , poi 
ché già stava formanidosi una; Società anonima per lo 
stesso scopo, promossa appunto da. quanto. persone più 
rispettabili conti Ja nostra atte agricola. Queste persone 
che certo non intendovano faîe tina speculazione con 
tale Società, appeni conosciuta Ja proposta deî Caminale 
© Bussono , subito aderirono a questo concetto; così si 
avrà il vantaggio di avere una casa commerciale in cuî 
l'attività e l'energia del privato intorosso, saranno conditi- 
vato © protetto dal. prestigio. e dall'esperienza di molti 
egvegi porsonoggi. =, 

Con tali principil ci pato clie' non dela! mancare un 
prospero risultato. 

© Guardia Nazionale. — Ln musica dalla 
Guaedia Nazionale quest'oggi, al cambio dolia guardia in 
Piazza Castello, allo ere ti 118, suonerà: 

Finale dell'atto secondo dell'opera la Vestale del dI, 
Mercalante, 

‘ Procenko. — Leggiamo nella (ascella del 
popolo: 

Gi consta che l'istrazione nel processo contro gli au- 
tori del saccheggio delle botteghe dei panatticri ‘av 
sinto in Torino li 28 29 scorso gennaio, meroè lo gelo 
dogli ogregi fimzionari al quali venne affilata, toccava 
giù al suo termine fin dai primi giorni dello scorso mose 
di mano. 

La Camera di Consîgli, iu conformità dulle fccizati 
sim conclusioni dell'ave. Gallo, sostituito procuratore dal 
Te, li tantosì distinse nol disimpegno del processo CI 
riale, ordinava la trasmissione dogli ‘atti al Procuratore 
Gonerale, che ne riferiva sollecitamente alla seziono di 
iccusa; questa pronunziava la sua sentenza contro tutti 
gl'imputati in aumero di quaranti, 

Non resta più che, fissare mo pel. puliblico di- 
lattimento, e confidiamo ele non sarà lontano stante la 
conosciuta atticità. del cav. Mari Presidento ili questa 
Corte d'Assisie, Così ci zarà dato di conoscero le canso 
0 lo circostanao di quel fatto doloroso che in Italia ed al- 
l'estero levò ‘tanto rumore © fu occasione di tanti 0 sì 
disparati g.udizi anche sullo spirito che anima la popo- 
lazione ii questa città, come sc anch'ella vi avesse in 
mollo alcuno partecipato. 

% murimonti in Torino. — Fianco delle 
isortaioni fatto da) 22 0128 aprile all'uficio drllo: stato 
cisile municipali 

‘Agostino Gio. Lui 
‘Lorino, con Lula Mar 
‘Lorlno, 

Felice Angelo Tottno, commerciante, residente a Ge- 
nova, coi Maria. Giuseppa Menzio, maestra comunale, 
residente a Torino, 

Lorenzo Secondo Vrcelli, contadino, restd, 1 “Torino, 
con ‘'oresa Maria Dagna, contadina, resti, a ‘orlo. 

Paolo Gioachino Mavriglio, farmacista, residente n ‘fo: 
rino, con Mariana Bonardo, vedova Hauckioro, nego: 
‘zianto, resid. a Torino. 

Giuseppe Michelo Cortese, cocehiere, residento a To- 
rino con Giuseppa Maria Navone, soppressatrite, resid. 
@ Torino. 

Giuseppa Michele Greila, contadino, resid, a Torino; 
con Luigia Antonia Saracco, cucitrice, resid. a ‘Torino. 

Giovanni Carlo Bergolo, cusco, resid. a. Torino, cop 
Lufgia Ruffuo, vedova Maddaleno, soppressatrizo, rosid, 
A Torino. 

Bimene Giordano, cameriere, res, a Torino, con Anna 
Teresa Catt, Bolla, cameriora, (05, a ‘orlno, 
















































































































agno, faleguamo, residente a 
ia Giordauo, fantesca, residente a 





Pleo Baidhtaio Bla, orata d'ifilo en ao: | 


rino, con Maria Maddalena Comba, commerclante, res. a 
Torino. 
Piotro Alessandro Benedetto, cuoca, resi 





La Torino, 














con Caltorina Giùsoppa Marla. Toglesio, sarto, rosid. a 
Torino. 

‘Angelo Enrico Camusso, legatoro da Miri, res. a To. 
ino, con Tuigia Domenica Lisolbona, fiorita, res. a To- 
rino, 

‘Gius, Gabriole Ghiano, contadino, resld, a Collegno, 
con Benodotta Finilit Lega, contadina, res, n Tgrito. 

Melchiorre Gits. Tiotro Vine! Voli, avvocato, resid, a 
Torino, con Gius. Teresa Marianza Cristina Teodolinda 
Elena Coralli, rex. a Torino: 
jovi Batt. Frane. Luigi Burzio, serragliore; resi 
Torino, con Maria Rosa Angelino, sigaraia, resi 
rino. 

Carlo Franco , comoriero; ri 
NMorigi, cameriera, ros. a Torino, 

Calo, Bartol. Corrati; vermicoltaio, res. a Torino, con 
Maria Teresa ‘lessiore, res. a Torino. 

Carlo Merletto, oper. alla falli. del ga, res, a To- 
rino, con Maria Micono, fantesca, res. a Torino. 

Giovenale Gagna, contab. nel Genio milit, resil. a To- 
rino, con Antonietta Riazzi, res, a Firenze. 

Riagio Giovanni Messorio, falegname, residente a To- 
tino, con Domenica Marin Dalmazzo, sigazaia, re 
"Torino: 

‘Achille Farinelli, possidente, res. a ‘Torino, con'Agnoso 
Togliana, res. a Milano, 

Giovanni Dattista Galetto, contadino, residente a Sca- 
lcnghio, con Maria Catterina Macello, contadina, res. a 
Frossasco. 

Giuseppo Andrea Tricerri,, manisealen, residente (a 
‘Torino, con Merin IRosa Costanza Saracco, smrta, res. a 
Carignano: 

Giorgio ovetto, ufficio ‘in ritiro, residente a To- 
rino, con Maria Maddalena Martino, residente a To- 

Francesco Felice Hhrico Tamardi, sotto-prefetto 




















To: 





a Torino; con Maria 
































spettativa, res. a Torino, con Vittoria Folerica Vitufina 
Costanza Marla Milanesio, res. a Torino. 

Giovanni Antonio Biga, sarto, res. a ‘Torino, con Maria 
Berna, sarta, ros, a Toriuo, 

Dietro Carlo Novelli, cioccolaitiore, resi. a Toriup, 





{aria Catteriva Bo, cucitrice, ros. a Torino, 
Tintt. Abrigo, enloritoro in catta, res. a Torino, 
con Lucia Margherita Martano, res. a Torino, 

Gins. Giov. Vincenzo Mongini, lattato, residento a ‘To- 
rino, con Giovanna Adelaide Rianco, res, n Torino, 

Gio. att. lautrero,, concintore, resìl. a ‘Torino, con 
Maria ‘l'orasso, operaia in lana, resa "Torino. 

Velico Serafino, pastore, res. a Torino, con Maria Do- 
monica Suppo, cameriera, res. a Torino. 

Iguazio reso, negoziante iu commestibili, residente a 
‘Torino, con Maria Domenica Fasolo; cameriora, resid. 
Torino. 

Gio. Batt. Valentino Astegiano; sogr. presso la 
coninartimentale delle gabelle, res. a Torino, 
detta Giuseppa Maria Barberis, res. a Torino, 

Carlo Diasio Martini . panattiere, res. a ‘Torino, con 
‘Angela Maria Antonia Ardizoja, esercente panatteria 
ros. a Torino. 

Tomaso Bardino, agricoltore; resid. a "Morino, con 
Margherita Anna Sclaverano, spazzina, res. a Torino. 

* Giovanni Francesco Serafino, usciere alla pretura dî 
Borgonuoto, res. a ‘Torino, con Enrica Domenica Delibera 
Brna, maostra elementare, res. a Torino. 

“‘Tomimazo Carena, cantoniere, res. a Torino, con Maria 
Cattorina Benedetto, res. a Torino. 

Vincenzo Antonio Amatei, segatore, res.\a "Torino, con 
Margherita, Olivoro, cuoca, res, a Torino. 
gostino Andrea Lorenzo Hutteri, geometra, resid, a 
szolo, con Emilia Tonedetta Clara. Vittoria Luigia 
Anacleta Carignanî, res, a ‘Torino. 

Conte Carlo Alberto Maria Giuseppe! Luigi Gazzelli di 
Itossana , residente a Torino, con 
gusta Cuganî di S. Giuliano e Sagliano re 
rino. 

Carlo Pellisceto, camieriore , residente a ‘Torino , con 
Giovanna Quirico, cameriera, residente a ‘'orino. 

Giovanni Antonio Vinconzo Maris Crema, farmacista , 
residente a Torino, con Maria. Luigia Pejretti, sidente 
a Torino. 

Giovanni Michele Molino, compositore tipografo , rest: 
dente a Torino, con Maria Francesca Morlono, residente 
‘a Toriuo. 

Lorenzo: Antonio Battista Geddla , cuoco , restdiito a 
‘Torino; con Maria Agnese Bruno , modista , residente a 
“Torin 

Massimo Giuseppe Marîa Minetti, agricoltore, residente 
a Torino, con Giacinta Maria D’acotto , contadina, resi: 
dento a Torino. 

Gio. Battista Luigi Giallo, calzolaio, residente a To- 
ino, con ‘Toresa lino, operaia, resìdenta a ‘'orino, 

















ver. 
in Pene 



























te a To. 





















Nota dei deccssi. avvenuti. ella città di Torino 
dal 20 aL ST aprile 1807. 

Mattioda Carlo, d'anni GI, di San Bonigno, inserviente 
nell'Ospedalo di San Giovanni — Dussange Peronne, id. 
47, di Anneoy — Bottinelli Michel Angelo, îl;34; di To- 
rino, toreoliere — Fiuino Gio. Datt., id. 50, di Cisterna 
(Asti) — Veroneso Cecilia, nata Angioli, id. 31, di Bros 
scia, levatrice -- Berta. Pietro, i 
Piemonte, carabiniere reale — Scaraffia Catterina, id. 11, 
di Torino — Più 0 minori d'anni 7, 
= 
che fatte nell'Ostervatorio astro. 
nomice di Terino a metri 2 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 Aprile. 
Presidenza dell'onorevole Mart. * 
(Corrispondenza della Gazz, Piemontese): 


‘ne votazioni per Ja nomina dei. Commissari della 
Tibliotoca ‘o dela Cassa. milite, fattesi nella seduta di 
iitornarono.vane per difetto di inmoro, Perciò oggi 
Thi Fipetono; e a "n tempò si votà sopra lo schema di 
| Jegge riguardante Îl Debito Pontificio, discusso due giorni 
inttauni ma finndesso non posto è «Quittinio segreto, DI 
duckcnto ventisei presenti, cento sessantotto danno voto 
favorevole, 6 ciuquautotto contrari 
| ‘Dopo di ciò si ‘annunzia un'interpellanza dol‘ Vate- 
| rio'Stila suovissino discisiuo prescritte dali Governo 
6r la Gsaziono delle Cedole del Debito Pibkilico al por- 
tatote 
Rattazzi desidera che codosta iiterpellanza venga 
difterita fino a che Jl sig: Ferrara abbia esposto {suo 
disegni finanziari. 
| Waterto non comprérido quale attinenza abbia con 
| Haisogni do ocrara la sua interpellanza; © d'altronde 
tarilar oltro a vedlore se v'è modo. di rimediare. alle 
‘reserizioni minislariai ngerava i danni cho se ne ‘la- 
mentano, 

La interpellanza; avrà diiquo Iuogo durante la dicem. 
sione prossima della logge concernonte. l'imposta sulla 
ricchezza mobile e sull'entrata. fondiaria, non perchè vi 
‘bbia relazione alcima tra tina cosa e l'altra, bensì per- 
chò allora il Ferrara, ovvero il sto commissario Finali 
uscirà dol suo gabinetto di studio e si presenterà: alla 
Camera. 

Quindi l'onor, Comm rivolgo al ministro. Rattazzi 
Vinterpellanza, di cui già i è fatto cenno, relativa agli 
impiegati. itallani della Venezia, destituiti 0 collocati ‘a 
ripoco dall'Austria per cause. politiche. Il Cemin racco» 
manda caldamonto Ta loro sorte al Governo: si vega di 
Fiparare alliagiuatizia do essi patita, richiamandoli al 
prio servizio ol altrimenti rorrddendo ale mero 
foro condizioni. 







































rispondo clie, se (con ciò si 
mira a far riconoscere in questi ex-impieguti un di- 
titto ‘assoluto a chiedere un. novello collocamento; egli 
non potrebbe ammetterlo senza che il. Parinmento cre- 

tano di sanzionare a_Jovo' favore una, legge 
int; alla quale del reato egli non sì #apreble 
trattenero dal faro aperta Opposizione. Però, qualora: 
volosse solamente. invitate il Governo ad usare partico 
lari e meritati, riguardi verso do'medosimi "pe' dani 
sofferti a cagione de'sentimenti patriotici. undriti snche. 
sotto il dominio straniero, di certo. si. dere tenera il 
massimo conto di essi, "sì ‘terrà davvero, socondo che 
lo comporteranio le esigenze dolla pubblica amministra» 
zione @ della finanza. 

Comin prende atto dì quosta promessa; 0 tali son 
lo condizioni lella nostra finanza e della nostra ammini= 
trazione, che gl'impiegati dî cui si tratta ‘è probabile 
‘ssai non ne ‘abbiano mai altra soddistazione dei mali 
loro fori lla inconclidanto. prottsia del Preilente 
del Consi 



























rina Peneetto presenta in ap- 
sino di lego pel quale sî Stanziono a ic 
i lire 44 mila ‘allo scopo “di risareieo. gli taffiziali 
"marina dello perdite fatte nella guorra dol 6} 
di vestimenta Ve di stromenti tinutici di lora spettanza: 
Sarolbo desiderabile sì aggiungesse alla leggo ma ate: 
rella degli. oggetti Comi maniera che si lamentano pers 
duti nella campagua di Lissa, e di cul si dimanda il pa- 
gimento 
| In finé:si passa alla relazione delle petizioni; la' ma 
| gior parto allo quat ion somministra argomento nd 
scussione © poche lanno alcunchè di notevole. 
| Due o tre di case però danno pretesto, se non diretta: 
cagione, a qualcosa che giova riferire brevemente: 
|| Una petizione risuscita 1a quistione. dello stabilimento 
metallurgico di Mongiana, cho non la modo di procedere; 
‘6 vorrebbesi direttamente 0 indirettamento fosse assunto 
dallo Stato, 0 sovventionato, 0 cho so lo, purea verinee 
istituito a qualeho foridezza, MPA yatm Ea Port 
‘0 un pochino anco Sfmeg ‘sono di questo avvico, Mal 
Rattazzi rispondo clio do; al più consenta che la pes 
Eee 
| vedimenti cho. potessero, essora utili ‘allo. stabilimànto 
dosinio. E la Camera si pono dalla sno pari, 
Uu'altra fornisco occasione nl ©lvimink di chiedere 
al Rattazzi se voglia presentare qualche diseno di legge 
por una nuota circoscrizione territoriale "delle. pro= 
tincio. 





















| asnttazzi rispondo attvrmatianente 
quasi allestito 


La legge è 
‘uosta sola, ma pc quella dele re 


sativa © fra tia decima di giorn le so 
toporrà ambedue all'esame della Camera. ti e SO 
Da ciò Welehforre pigli. impulso n° tentare (di 
aitllo- voglia ministro Tecchio por. ue ninva resi 
seriziono giudiziaria del Iegno, Se. non che ll TCAM 
rode’ cho per adesso osti studiare la materia sensa #02 
giuagerla allo alto che già. xouotî 0° Vi sarnmo; empito 
| SRL dt ale ae ii spl pron: 
Una terza prcatà Îl fitico/a muovi, nisi. vecchi n 
quati contro la Società doll ferrovie Corsenzionata 200 
lat, che ad opi tatto si Gun et i ite tI 
delle eoncotsoni © che lo Siato uon vicliane 
orvoro vi i adopera iautilmente. rea, 

Valerio 6 Comin si rendono interprati dell'opi- 

ione pubblica verso codesto procedere dele Socio lia 
| disperato abbia Sl Gorerno meszi. di rimediare dita 
sarti. 
Il ministro Glovmmota, da suovissimo ministro cho 
gli è 0 da uomo ingenuo qualo fa sempe, dice ele: 
simo parole {n proposito © promelto di faro cl chueole: 
suo de" suof predocessori mai putò face, e par è vato 
ché Mal sì mottecsoro all'opera. Vedromi ande Ito 
Nrodare “love, 0 voleulo 0 noù volo , toccarono 
Alici tu 
| E con quoste promosso si scioglie la sedata 
|. Domani non si terri seduta pubblica. Lunedì 4 

torà fnaluonte fl. Taggo cio concerto l'impasto Cu 
ricchezza mobile € sull'entrata fondiria: 





























Ci scrivono. 
Fira 





20 aprite. 
Domani la Commissione del tilancîo , riprendendo } 
* suol lavori, avrà a risolcoro le séguonti quistioni; Ie due 
prime delle quali te sono. sottoposta. da alcani e* suot 
* componenti, o le altre dalla Sottoscommissione per la pub- 
blica istruzione. Questo nltime nono della massima gra- 
vità, e quando fossero accolte dalla. Coramissiono: gene» 
rale e recate al giudizio della Camera, dosterebbono cor 
“ tamente lunghe o visacissime contestazioni, î 
+1. Se od in qualo misura conven; 
scgnamenti di rapprosentauza; 

* 2.Se si dolibano assoggottaro gli. stipendi | maggior 
d'una corta somma ad una limiauzion mati 
Proposte che ta Sottoscommissione tal Vitancio dell'a‘ 

sione pu'Mica propone alla Commissione. generate: 

#1. Riproduzione dello conclusioni. della ‘agteosdento 
Cominissione generale sull'organico dell'istruzione pub- 
hlica del bilancio del I»6i; fi 

+ 2, Atiliziono snccessìva dol inistero dell'istruzione 
pilllica, dandono fo attribuzioni ad un Consiglio quer 
* maneinto presieduto da tn direttore generale; 9 formanti 

fusteme Ja sopraintendenza degli atuuti; —* ù 











J5a mantenere gli as- 
































« 3. Proposta ii dare ‘alle Università l'autonomia loro 
propria mediante restituzione dell'antico ‘oro patrimo: 
nio n scelto, ovter ing dotazione ‘ equa ghe ndn 'do- 
vrebbo oltrepassare ‘în complesso ln,metà della spesa 
attunle, e jmponenido loro dati. obblighi come risulterà 
da una legge speciale. 

‘Alle Università di congiuagerebbero gli istitati su- 
periori, biblioteche, musoî, ‘nccademio di scienze e let- 
tore, accademio di bello atti, istituti musicali, ecc. Lal: 
dove questi corpi non possono congiungersi. ad un'Uni 
vorsità, sarobbero attribuite allo provincie 0 ai comuni, 
collo stesse coniizioni della rictpora ‘del pattimonto , 0 
con una equa dotazione, o. potrobharo essere. Iniciati, 
atitonomi ‘senza dotazione, se lo preferiscono; 

«fi A carico dello Stato rimarrebbero : 

Un'Università ; 

Una scuola d'applicazione d'ingegneri; 

Tina scuola veterinaria ; 

Una scuola normale superiore, oltre i posti gra 
tut, pensioni @ borse; 
di Toscana e Napoli posti nel bilan- 
cio dollSatruziona pubblica, o quelli dello antiche pro 
inci ila posti ne Bilancio del. 















(Altra corrispondenza). 
Firenze, 20 aprile. — 

« Dai due giorni notasi la presenza în questa città 
di alcuni generali superiori, ‘fra i quali il Cialdini, 
per cui, tenuto conto dei momeati che corràno, è 
facile immaginarsi quali conseguenze se ne lrag- 
gano; fanto più che sia caso 0 non} si vedono pure 
girare taluni noti grandi appaltatori. 

‘Il ministro Ferrara! sta’ continvamente: chifuso 
nel suo gabinetto ed assolutamente riceve nessuno, 
onde preparare la sua esposiziorie finanziaria. 

@ Nelle sale di Palazzo Vecchio si sta lavorando, 
dicesî, per preparare un luogo conveniente. per le 
persone che hanno bisogno di conferire coi signori 
deputali ed evitare così che persone estranee si in- 
troducano nella sala dei duecénto: 

« A completare la Commissione. d'inchiesta par- 

lamentare per la elezione di. Cotrone il presidente 
della Camera ha scelto gli onorevoli Capone e 
Macchi — quest'ultimo in' surrogazione del vostro, 
iceapdi, che rinunziò. 
« Dicosi che non avrà più luogo il duello fra 
Prosidente del Consiglio ed il marchese: Pepoli , del 
quale tanto si è parlato — essendosi nominato un 
giurì d'onore ‘onde vedere di trovor modo di tron- 
care ogni diflerenzo. — » 


ESTERO 
Rivista. 


Scrivono, dall grinducato di Baden alla Gazzetta 
di August 

Parecchi battaglioni di guarnigione a Costanza ed | 
in altro città ricevettero ordine di recarsi. prémuro- 
samente a Rastadt ed i giornali ebbero una comu- 

icazione ulliciale che ingiungè loro di non parlare 
di movimenti mulitari e nen pubblicare che: quanto 
dirà la Gazzetta di Carlsrule. L'inviato prussiano, 
sig. Flemming, tornò rapidamente da Berlino, ric- 
comandando di spioger attivamente il riordinamento 
dell'esei Ma ciò non è molto ‘facile ‘in'frin- 
canza di cavalli; non s'hanvo!i mezzi pecuniarlì ne- 
cessariî, e si troverà molta difficoltà a fare un ‘sc- 
catto, Ua generale prussiano. preuderà il comando 
iu capo delle iruppo del granducato e si parla anzi 
di dare un’ comandante prussiano a Rastadt, Nes-| 
suno crede: che si possa. conservare questa for- 
terza. 

La Corrispondenza provinciale dice priva di fen- 
damento la.notizia che la sr 
degli armamenti per l'aflaro del granducato di Lu- 
cembargo. Nonostante l'anunzio di provvedimenti 
inilitari presi dalla Francîo, e che hanno evidente- 
‘mente relazione con quella questione, la Prussia | 
non credeite limors lire dei preparativi che' sareb- | 
























































sim abbia ordinato! 


boro în contraddizione colla sua speranza di man- 
tener: la pace. 

Il Governo dei Paest Massi" intendè portare 
da 55 a 70 mila uomini fe ‘sue (ruppe, e, occor- 
rendo, vi potrà unire 400,000 uomini della guardia 
nazionale. Nelle (cità principali si formano. batta- 
glioni di volontatii. Essì soao ordinati come i vo- 
lontari inglesi, e il Re diede loro uri vessillo e li 
rassegnò in mezzo al più grande entasîosmo. 

Le complicazioni attuali torneranno. per avven- 
tira vantaggiose alla Manimareu, ll re di Pru 
non potrà nelle: congiuature presenti tener pi 
în non: cale Je proteste di quella nazione; la quale 
potrebbe stringere alleanza colla «Francia. Perchè 
comincin , un po” tardi, è vero, a' comprendere | 
dovere di osservare l'articolo 5 del trattato di Praga 
in virtà di cui lo Slesvig settentridhale ha ficoltà 
di riunirsi alla Danimarca, Si dice che il Gabinetto 
Prissiano abbia notificato alla Corte,di-Copenaghen 
che è pronto. a ‘dare. effetto “a quelli stipulazione 
so essa si obbliga a restar neuifale durante la 
guerra. La Danlmaréa risponde‘ mantenendo il suo 

ritto di veder ‘osservato senza restrizione alcuna 
l'articolo predetto, pur mantétiendo la sta libertà 
di azione, 

La Dieta di Svertm sì occupò nella questione 
dell'abolizione della pena capitale. La seconda Ca. 
mora l'aveva approvata a grande maggioranze, ma 
la prima Ja respinse:con 39 voci contro 38: 

Si può considerare come composta definitivo- 
mente Ja differenza sorta fra l'Inghilterra e la 
Spagna dalla cattura del Queen Victoria. Il Go- 
verno spagnuolo. foce sapere a Lobdra che è pre- 
sto a restituire il legno “ed il carico, a pagare! le 
necessaria indennità e a destituire, come riparazione, 
il comandante del bastimento che operò la cattura, 
L'affare del Tornado si trova inveée sempre allo 
Stessò punto e non ‘sì sa che il Gabinetto di Ma- 
drid abbia giù fatto cosa’ alcuna peridare all'Inglil- 
terra la soddi»fazione che essa richiede. 

Si fece a Birmingiimma oi 2î di aprilo una 
gran dimostrazione in favore della riforma. .Cento 
mila: persone appartenenti alla: classe  opersia com- 
ponevano il corteo. Ta up'adunanza tenuta la sera 
solto lu presidenza del sindaco di quella c tà ora- 
rono i signori Bright, Schelield e Giorgio Potter 

il re di Portogalto determinò (di differire il 
suo viaggio per causa di malattia: tel 'presidente déi 
ministri. Nuuve ‘turbolenze scoppiarono a Oporto, 
ma furono tosto represse , nè ebbero gravità, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Da una lettera che ci scrivono da Firenze to- 
gliamo. quanto seguo : 

« Le probabilità di guerra sembrano allontanar: 
Per noi poi, se sono vere le assicurazioni datemi 
da personaggi autorevoli, non ci fu mai.il menomo 
periculo di dover prender. parte alla lotta. Il Go- 
verno, nè col precedente, nè coll'attuale Ministero, 
non avrebbe mai preso impegno di' sorta con_nes- 
suna delle' parti contendenti, © sarebbe formis<imo 
nel. propesito, di ‘non preuderae. messuno — per 
ora. » 
































FERROVIA IVREA-AUST: 

Sappiamo trovarsi n l'orino l'ingegnere: Augusto Sar- 
tori; allo scopo di concrotare gli uiltini atti relativi. alla. 
concesione della. ferrovia da Ivrea ad Aosta, per la 
ii ‘realizzazione il nostro prefetto/aonté Torre è viya- 
‘mente ‘interessato, conoscende come. quella ferrovia sia 
ua necessità per ill paese. : 

L'ingegnere! Saftori, da quanto ci si assicura, oltre 
offrire ‘le’ più desiderabili garanzie, come costruttore, 
‘îfeo‘puo fe più valido garanzia ‘anche dal' lato fianzia- 
rio, essendo a lui! compagni în quasto alfare, ‘alcuni 




















cospicui banchieri d'Italia. 
NOTIZIE SANITARIE. 
Leggesi nella Lombardia di Miano del 























‘Da ieri ad oggi, non ni è verificato; nella: nostra città 
© 00.58. 








nbstra provincia. Nel 
circondario di Ctema: vobbiro tre Casi, l'uno in' Crema, 
fulminante, nella persona di un accattone, -gli altri due 
ia Vaiano! Cremasco, î quali. sono fn via dî ‘guarigione. 
Furono adottato. tatte le misure opportune per sofo- 
carò' questi nuovi contri d'infezione.» 

— n ___ ; 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Berlino, 28 aprite, (nutte); 
La Gazz. del Nord considera Ja. dichiarazione 
del Constitutionnel « che la questione del Lussem- 
burgo divenne europea » came nom sfavorevole alla 





La. Gozzetta ‘rammenta che la diplomazia due 
volte in ‘sette ‘anni. incominciò agire troppo tordi 
colla parola congresso, gettata rigll'arena quando 
gli ayversari erano già di front 

Îa ‘calma con cui la Prussia osserva finora lo 
sviluppo della questione del Lussembargo è un 
pegno che questa muava, fase non incontrerà dili- 
coltà da parte della Prassin. La Prussia nulla fece 
che possa destare timori dall'altra parte del Reno : 
niil'altro, desidera che uno scioglimento pacifico e 
accetterebbe ‘Voleniieri l'assicurazione’ del Consti- 
itionne! , che la Francia non vuole Ja guerra. La 
Prussia scorgerebbe un pegno \in tali sontimenti, 
se il Governo francese combattesse , mediante i 
giornali. da esso dipendenti ,, le pubblicazioni de- 
gli altri giornali. franeesì 














Copenaghen, 26 aprite: 
Assicurasi positivamente che in caso di guerra 
la Danimarca resterà neutrale. 
Vienna, 20 oprile. 
In luogo competeata assicurasi positivamente che 
la voce di un congresso è priva di fondamento. 
Altro da Berlino, 91 oprile. 
Assicurasi che .il Re: aprirà personalmente lu- 
edi la sessione legislativa. Si spera cho il discorau 
dei trono conterrà. d razioni soddisfacenti circa 
la: questione’ del Lussemburgo. 








Fitenze, 27 oprile (notte). 

L'Opinione annunzia che in seguito alla domanda 
dall'Italia, jl Governo francese arrestò a Marsiglia i 
capi briganti Crocco, Pilone e Viola, che partiti da 
Civitavecchia il 24, erano diretti per l'Algeria. (Il 
Governo francese ordinò che vengano riconsegnati 
‘alle autorità italiane. 





Vienna, 21 aprile (notte). 

‘Assicurasî che Ja Prussia è disposta di sgombrare 
il Lussemburgo e di accettarne la neutralizzazione 
sotto la garanzia dei firmatari del. trattato: del 
1839, 

I giornali dicono che l'Austria, prima che si 
trattasse di mediazione, propose alla Francia, all 
Prussia e alle grandi Potenze le seguenti bosi di 
scioglimento: « Neutralizzazione del Lussemborgo, 
sotte la garanzia delle. Potenze; srombro da parie 
della Prussia; riunione dol Lussemborgo al Belgio, 
facendolu partecipe della neutralità belga. » La prima 
Proposta fali\ innanzi all'opposizione del Belgio e 
alle dillicoltà della costituzione belga. Ma allorchè 
Napoleone rinunciò al diritto, che aveva, per. così 
dire, acquistato sul Lussemborgo, la prima proposta 
austriaca, circa la neutralizzazione del [.ussemborgo, 
sembra che sia per realizzarsi. È da sperarsi che 
la (Prussia abbandonerà i sui diritti, che. dopo lu 
scioglimento delta Confederazione perdettero il loro 
valore. 












Parigi, 87 aprile (notte 

Corpo legislativo. — Il presidente arinunzia d'u- 
ver comunicato al, ministro Rouher Ja dumonda. di 
interpellanza circa ‘il: Lussemburgo e cle Ruuher 
rispose la seguente lettera: » Il Governo sente vivo 
desiderio d'esporre ai pubblici poteri e al. paese 
tutti i fattj relativi alla, vertenza del. Lussemburgo, 








Se fosse stato possibile dare immadiate spiegozioni, 
il Governo sarebbesi affrettato di darle. 

Ma ora sono pendenti fra le grandi Potenze trat- 
tative favorevoli ‘sl mantenimento della pace. Que- 
sta situnzione diplomatica impone al Governo del- 
l'imperatore la maggiore riserta, Esso crede dunquo 
di non dover assumere la responsabilità di una di- 
acussione politica: prematura (Zenissimo). Fgli è con 
suo dispiacero, che în presenza delle naturali emo- 
zioni dell'opinione pubblica, esso propane l'aggior= 
namento di tal : ma il Gorpo legislativo 
ha troppa esperienza. negli affiri. dipiomatiti per 
non:approvare questa condotta. Il Governo! d'al- 
tronde è deciso! di trattare questo imporiante argo- 
mento ‘appena le' circostanze lo permetteranno, i 

Schneider dice cfie questa lettera fu rinviata agli 
ullci, i quali ricusarono di autorizzare. l'internel- 
fanza, 

Jules Fare dice di prendere atto delle promessa 
di Rouher e domanda che il Governo non prenda 
alcuna deliberazione senza consultare fa, Camera. 

La maggior parte dei giornali e specialmente la 
France, “l'Etendord, \a Potrie @ l'Avenir dicono 
che la proposta. dell'Inghilterra avrebbe. per basi 
« sgombro, del Lussemburgo da parte della: Prussia, 
riunione a Londra di una conferenza chie decide» 
rebbe della sorte del Granducato. ». 

La Patrie soggiunge che l'adesione della Francia 
‘e della Prussia è considerata come probabile, 

Londra, 28 0) 
‘Agenzia Reiter annunzia che la Prussia ac- 
cetta l'invito di riunire una conferenza, ma non 





























cello. preventivamente le. condizioni relative alla 
neutralizzazione del Lussemborgo e alla demolizione 
della fortezza, (Se la conferenza si. pronunciasse în 
favore di tali condizioni , la Prussia pure vi con- 
sentirà sotto, la garanzia delle Potenze europee. 





FATTI DIVERSI 





Neerologia. — Sia lecito anche a noî dire una 
parola di profondo rimpianto sulla immatura. morte 
d'una gentile signora che: per anni parecchi rillò 
nella società torinese, ornsmento. d'ogni più eletta 
‘adunanza. Essa fu la signora Nina Mondolfo-Levi 
da Venezia che in quest ultima ciltà,, domenica 
scorsa, assalita impetuosainente da. un male'che da 
lungo la travagliava, senza ch'ella volesse abbadarei 
per non isgomentare nè addolorare i suoi  diletti 
congiunti, in poche ore venne tratta al sepolero. 

Chi la contbbe anche per poco, sa quanta bontà, 
quanto, ingegno, quanta coltura, quanta grazia è 
gentilezza adoroassero; quella‘ giovine donna, pietosa 
ad ogni dolore, succorrevole ‘ad ogni ‘miseria, dis- 
chiuso l'animo ad ogni nobile sentimento, nd ogni 
generoso affetto. 

Trentenne appena îu tolla all'amore.d'un padre 
@ d'un marito, che l'adoravano come l'angelo della 
famiglia; fu tolta a' cinque bambine, a cui è troppo 
grave jattura \il' venîre orbate dell'esempio e del- 
l'affetto d'una tal madre! 

ON! se. le lagrime deî superstiti sono avvertite 
dai ‘cari trapassati | sentirà ‘n diletta estinta chie 
niuno mai si port da questa terra che lasciasse 
dietro sè maggior dolore della sua partita e più 
ricca eredità d'affetti. 




















VITTORIO BERSEZIO; Direttore; 
Rizzoni Manco: gerente. 





I signori Associali la cui associazione 


scale col 30 del corr. mese sono pregati 


di rinnovarla con sollecitudine a scanso 
d'interruzione. 





hotizie Commerciali 





nnova,/28 aprile. — L'aumento notevole 
provato dall'oro in settimana, alimentato an- 
cho dalle false voci d'emissione per. parte 
del Governo di carta-moneta, produssero una 
afarorevolo impressione sul corso di tutti gli 
affari, paralizzando ogni trattativa. Oggi però 
il mercato monetario era in via di migliora 
mento, od i pezzi da lire 40 ‘grano disceti a 
diro 28. offerti. a 


Caffè. — Nelle qualità di P, Ricco vi è stata 
qualche attività nello operazioni essendosi 
venduti sacchi 2000 e botti: 140 a prezzo te- 
nto: segreto, Nollo-altre qualit soli sacchi 
200 8. Domingo Gonaives sono atati venduti 
‘a lira 85, aconto;3 per 10 per qualità supe» 
riore; nulla si praticò nei Brasile, i quali sono 
poco ricercati. 

1 prezzi malgrado l'aumento dell'oro ‘non, 
provarono riotevola Yariax one. 

‘Ghio arrivi” della ‘settimana comprendono 














Lotti 158 e sanchi. 2i1G Porto Ricco, 9650 | 


8. Domingo Aux Cayea e 4988 Rio. 


Zuccheri greggi. — Senza ari n segnare 
fn questa aettigiana, now essendovi: domando; 
solo dicesi venduta una partita di Conttifughi, 
13; dal. magazzeno 2 lire %î, 

Zuccheri raffinati. — Anche” questa sus: 
tità non diede luogo all alcuna vendita, tante 
{ compratori. quanto I, vegditori rimanendo. 











indecisi sull'andamento del mercato moneta 
rio, clie pare ora in deciso ribasso. 


Cereàli. — La posizione del ‘grani sulla 
nostra (piazza rimaso'atazionaria , con ben 
posa ppparanza di vederla ‘cambiare così 
‘pesto, stante il forte aumento dell'oro che 
‘allontana ‘sempre più dal nostro porto gli 
arrivi. 

Nessuna operazione abbiamo a_ notare it 
querta. settimana in grani ‘all'ingrosso ; 
però il dettaglio ni mantiene attivo ed n ispe* 
cio. rille'qualità tenere, che per alcuna si 
praticò da cont, 25 a 50 di più per ettolitro. 
Lo. vendite in tutti i grani di' questa ottava 
ascoadono ad ettol, 3900, 











‘sul seminati sino 
cate buone; le ca- 
valletto apparse nell'isola di Sardogna , sem- 
Îitino Fidbite' a poche loclità, 

— Quest'articolo si regge sempre; si 
fn oggi di lred a 6 perio gole 
qualità comuni per l'estero. dl liro 48 BU a 
49Îdel ‘glacé: il iutto.reso:a bordo , diritto 
0 sacco compreso al quintale di chil. 100 














MERCATO; DI PINEROLO. 
(1 Noatra.. corrispondenza ). 

27 aprile. — Sì ebbe. un lieve ribatso nell 
frainenio) un rialzo nella: segala, ed un nuoro 
ribasso! nella mellga, MI tompo veutoso pate 
che abbia influito n sostenere i prezzi. 

1 mercato relativamente fh' poco animato. 


Si vendetteri 
199/attolitri Frumento ‘da L 27 18 a 25 22 





20» Sogala da 16921592 
I0 A Meliga du» 20292 1740 
l'ettolitro, 

327 mie. Pa da L 1652 190 
416 "a Castagne seccho » 3 05 a 285 
il miriagramma, 





MERCATO DI SAVIGLIANO. 

+. (attra corrispondenza). 

25 aprile — Si ebbe. un rialzo nel fru- 
mento e nellà segala, bel riso e nella me- 
liga a motivo della =iccità. ‘@ par lo notizio 
dei rialzi in Frandia, 

SÌ vendettero : 
883'ott. Frumento —dal.96 02/2 2711 
39». Sogala da » 19 65 a 1516 

Ris da » 97009798 












60» Moliga da n 182% a 1865 

l'ettolitro.. 

3BA. quiot, Legna forte da L. 1.80/a 2/70 

38 + là. dolcoda» 1%0s 2 + 

195,» (Fieno das fU0a 470 
» Paglia da» 9 <a dio 

fi quiotale, 

Borsn di Milano — 27 aprile 1867, 





Questa mattina Rendita-a 51 85-e stan) 
nempro aumentando fino a raggiungere prima 
di Borsa 58 É 





I da 30 franchi da 22 10 caldero a 31 90, 
il Francia da LIO 112 a 109112 il vista, il 
Londra da 27 70 a 27 40 a tre mesi. 


In Borsa si toc) 62.20, si chiuse a 52. 


1 da 20 franchi si potevano ancor essi 
SR poi essi avere 


Alla sora Rendita 59. 1 da 20, franchi sul 
principio a 21 60 terminarono a 21 75. 
Borsa di Genova — t7 aprile 1847. 

La nostra Borsa d'oggi cra in forte au- 
mento: la Rendita italiana nogoziata per con- 
tanti dapprima a. liro 52 10, salta liro 54, 
quindi discese sino a SI 90; ma pe 
e risall a 33.75 © restò a 52 dI 
meso sl’ praticarono quasi î medesimi presti. 

Lo azioni della Banca Nazionalo sali 
rono da lire 1405 a 1490, e restarono a lira 
1418. 

Lo obbligazioni dei Beni Dewianlati si con- 
trattarono ‘a lire 979, 

Fravoia. breve offerto a 110, 
n 109/112; Londra a vista 27 60. 
mesi 27 60. 
—_________________ 

Parigi 27 aprile. 
Chiusura delta Borsa, 











chiesto 
via tre 


Fondi Francesi 3 0/0 — 076 

ld id a 120) Dia 
Fine. mese = 
Consolidati Inglosi OTO 
Fine mesa a 
Consolidato Itallino fi ji —— 48— 
Fino mi _ at 





(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob. Franceso — 396 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo — M0 





Ax. atrado fer. Vittoria Emanuele — 05 
Az. strado forr. Lombardo-Veneto — 380 
Az. strado ferr. Auitriacho — 180 
‘Az. strado ferr. Romano - e 
Obbligazioni ‘idem — 0 
Obbligazioni Anustrische 18658 —— 310 
In contanti — 315 


—_——________ 
Liens, 27 aprile. — Mercato. dela seta 
‘nullo © posizione sempre triste ed indecisa. 


Utmnroon, 97 aprile. — Vendite di co- 
toni: 20,000. balle, 


Nello qualità d'America {1 rialzo progre- 
dice: 





© 1 Surata e i Bengals sono fermissimi, 

Middling Orleans 12 d; Fair Dhollerah 
9.68 d; Fair Bengal 738 è, o 

nuova vonx, 20 gorile — Oro 138. 
— Onrabio*au Londra in oro: 10% dti, 

Cotone Middling Upland 27 conì, 

ranic1, 27 aprile. — Ieri seraila Rendita 
francese contrattavasi a 66 ‘70, dietro la voce 
<he.la Prussia sgombrerebbe il Lussemburgo. 

(Sola). 

———_—_____— 

I'prezzo. delle: carni (di vitello da veg: 
derni nelle botteghe. tenute! dal Manicipio 
di Torino, rimane dal giorno 27 aprile 
stabilito (pes ‘ogni ‘chilogramma a lira 1 @ 
centesimi 33, 



































Vittorio Emnnuele (ore 8) — 
Compagnia equestre CINISELLI. 
Carignano (ore $) — Recita n 
‘iensheio delle lieve dea signora 
Carolina Malfatti si esporrà: La 

donna e 10 scettico, 

Gerbino (ore 8) — Opera Fume- 
rolda — Ballo Il cantastorie na- 
poletano. 

Balbo (ore 8) — Opera Il domino 
‘nero — Ballo Olivetta. 

Rossini (ore #) Ta Compagnia 
Canella esporrà: La cara dei cani 
fiano, 

Alfieri (ore $) — La frovatella 
di Santa Maria. 

Circo Milano (ore i 4/1) — La 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
rappresentat: Gic orfani del ponte 
di nostra Signora, 

















REALI È SCUDERIE 


IN PIEMONTE 





Si rendo; noto (cho l'Amministra- 
zione dello Reali Scudorie in Piemonte 
Donè in vendita vario carrezze usate 

Berline, Breachs e. Caleles , 
i tutti i giorni dalle 8 autime» 
Fidinne sino alle 4 pomoridiane nelle 
rimesse dol Real Castello: di'Monca- 
Tieni, 

Chi desidera farne acquisto, dovrà 
rimettere la sua offerta in piego sug- 
gelato all'ufficio del Comando delle 
Regio Scuderie in Piemonte; posto în 
Torino via della Zecca, N. 7, pino 
primo: 

Le vetture. si. vendono! separata» 
mente l'una dall'altra; eppercid le 
oforto dovratno essere fatte per cla- 
‘scuo vettarà, 

I pieghi sarauino aperti il giorno 
di agbato 16 prossimo zmaggio, alle 

2 pomoridiane, nell'ufficio mede- 

jo, © lo singole: vetturo. saranno 

èrato al miglior offerente in at: 

mento ni prezzi di perizia notati su 

Appetito cartello fopra cisscuna vet: 
tura ed‘a pronti continti. 

Torino, 28 aprilo 1807. 

1896 ©, IAmministrasione. 


DA RIMETTERE 
Negozio in seterie e mer- 
cerle in Torino, in centrale 
Sosizione bene avviato, ed eserelto 
nello stesso locale da oltre 70 anni. 
Recapito ai regi notai Operti e 
‘Bonacossa , via Sant' Agostino, N, 1, 
‘ingoio di Doragrossa. Ist 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per cnusa di partenza 


CAVALLO % VETTURA signorile 
coi suoi finimentii, da vendere a prezzo 
assai conveniente. 


Dirioraì al‘poriiaio in via San 
ti 16Î0 





























Quintino; N. d. 


LINGUA FRANCESE 


La signora DE FOLX di Parigi 
testà arrivata a Torino dà lezioni di 
Lingua Francese per mezzo delle 
Ifogue italinna ed inglese. 

ioni di letteratura e concersa= 
sione per le persone che conoscendo 
giù questa lingua hanno il desiderio 
di parlarla facilmente. 

Essa conosce. assai: bene le lingue 
italiana ed ‘inglese e può dame le- 
ioni, — Todirizzarsî Portici della 
Fiero, Piazza Castello, N. 18. 1891 


Da affittare al presente 


‘Altaggio signorilmentà imobiglità , 
composto di N 12 membri ed ‘anche 
‘divine, con duo entrate, un bel ter: 
fazzo cd scqua potabile În casa. 
Dirigorsi vin Nizza], N. 15, piano 
nobile, nacio a destri 1885 


DA VENDERE 
Ta qileggiatira i colli gi fon 
aller; în una dello più simeno. pi 
sizioni per L. 16,000, RE 
Per le trattativeldirigerai dn) regi 
rilnio Taccono, via Oriane, N, 100° 
1776 























DA 


VENDERE 
me . 
PINEROLO. 


‘Vasto falibricato! civile ‘e rustico 
con giardini posti nella parto' elevata 








della città di Pinerolo, 
Ditigerai dal misuratore Giay ca- 
tastrtro civico. 1719 





UN PROFESSORE, sicure 


Sai studenti in pensione. no Care 
fatorne. — Dirigersi in via Cavobr 
38, dal portino. ino 











MANCIA DI L. 500 


A chi aveste trorato 0 consegnerà: 
ada "ratoria di Superga, Horgontato 
N, 38, 1m piego) contetente N: 18 
compona codolo del debito. pibilico 
nel valore di L. 4055, vidimati tutti 
letti coupons dal Direttore del De- 
bito Pubblico , in data 27 aprile, e 
portanti i numeri d'isrizione 

1,059,319 — 998,615 — 853997 — 

18,100 — 70811 — 741,812 


mentre par ga lito di ragione si 
nono ia avvertenza ‘i pubbico. nd 
sstenersi dalia compra 0° agameito 
dei detti valori S sia 


ALBERGO ROMA 
IN NOVARA 

Questo Albergo, esercito da Draschi 
Giusoppe , recentemento rifabbricato 
© messo & nuoro. all'uso;modermo , 
ofro ai signori Viaggiatori che vor: 
ranno onorario tutte lo comodità n 
cessario, con appartamenti o camer 
restaurant con scelta cueina è yi 
5 nazionali che. forestieri non di 
giunti da modici prezzi o da uu pron- 
tissimo servizio Tab 






























BISOLFATO DI MERCURIO 
per Pile e tetti 

e ACIDO FLUORICO 

per ‘Ineltere sui vetro e sll'aceito 


Doposito nella farmacia Afanfredi, 
yin Palazzo di città, N. 8, Torino. 








Si regalano 


Mobili! di negozio del valore di 
5 mila Hire, a chi sarà per ri 








dere col 1873 di m 
‘ammezzati , posta 
o di T 





Bottega coi suoi 
el centro princi- 
Fitto ju corso è 
0, ciò per sollecitara 
la partenza del codonto. 

Recnpito all'agenzia Martinelli, Via 
Natra, No dh. > isa 


Da vendere è da affittare 
GBANDIOSA VILLA 
Per le nozioni rivolgersi alla sig= 


Grella , levatrice alla Madonna del 
Pilone. 1788 




















DA AFFITTARE 
per uso di campagna 


olo alloggio mobiglinto, regione 
ngotto, fi di Torino cella co- 
modità dell'Omnibius: — Recapito alla 
segreteria di questo. giornali 


DA AFFITTARE 


Un alloggio composto di dioci mem- 
bri con cinque soppalohi . al primo 
piano; cantina e legnai 
Teresa, N. 21 nere 
alle tre, in tutti i giorni, esclusi i 
fentivi. 
DA AFFITTARE 

per un novennio 
a partire dall'11 novembre A867. 
UNA CASCINA posta eui territori 


gi Pianezza o Druent, li ett.28, 69, I, 































oteria del mar- 
ivalda , dalle ore 11 nlle d 
lane, in via Santa Teresa 


7 
DA VENDERE 


pel prossimo $. Martino 


Un grande fabbricato ‘ad ‘uso di 
Albergo, con una vigna attigua di 60 
tavole circa , sito nel Horgo di 
gliano, composto di 15 camere, cane 
tine, due scuderio, un grande magaz- 
26no, pozzo d’acqua viva, ed una 
corte spaziosa, tutto cinto di muro. 
Tadirizzarsi al causidico sig. Isnardi, 
via Santa Chiara, N. 5, per le con 

dizioni 
muti dalla 


DA AEFITTARE Sraaonna cer 


one, stradale di Chieri, VILLA di: 

visa in' duo alloggi di 5° 0,6 camere 

caduno, decentemente mobigliate. 

‘pBgonpito dal Massaro dlla vigna 
ansa. 



























AVVISO 


Una persona di professione sarto, 
ià portinnio per dieci: anni continul 
tina casa in Torino, cerca. ora di 
rioccuparai nella stessa qualità. 

Per Je indicazioni dirigersi dal par- 
tucchiere' Denicolai Francesco, Viale 
del Re, num. 1, 


BARAGCONE DI PROFUMERIE 
n 
MARIA COTTINO 


Sotto\i. Portici della Fiera , dirim- 
etto alla portina dela Birraria già 
peso, N. 22: 12 


Da rimettere. al presente 


Appartamento di 9 membri, due 
solaî cantina , terrazzo, coll' acqua 
in casa, nl d° ‘piano, via della Zecca, 
N. 1, casa Birago. — Visibile dale 
l'utin Alle 3 pomeridiane. 
NB. Questo alloggio affittato ora per 
‘3 lire annue sì rimetterebbo. per 
sole 700 lire con capitolazione per 




















# anni. 








POLVERE MAZADE 0 DALOZ A LIONE, infal- 
libile per: 1a- distruzione, dei Blatte, Scarafaggi , Grilli, Boie 
Panaterey,bestio da forno ; mom reen alcun danno 
alle persone. Si ycade presso tutti i principali dtoghiori 
del Regno d'Italia. — Intiamdo L. 1 20 in francobolli, se ne 
ricovo franco una scatola‘, 6 scatole per L. W; sei mezzo 
"= | scatole L, 3, Deposito generale in Torino, via Pio Quinto , 
306] N. 9, 0 di Sant'Anselzo, N. 9, vicino al Tempio Valdese. 








19868 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Torino, via S. Filippo, N. 2 





© Consiglio di Amministr 
‘operazioni di Ban 
Conti correnti iisponibili con clégues o mandati a vista D 9 all'anno. 
Conti correnti a termine 5 ‘x; 6; 6 ‘/s secondo In scadenza. 


Gli interessi sui conti correnti a termine si pagano semestraimente 
ed in numerario. 


Anticipazioni sui fondi pubblici È % all'anno Commissione compresa. 
Anticipazioni svi valori industriali 6 0g e ‘/s p. %/o di commissione. 
Imenssi '/,; di commissione. 
Sconto delle cedole 6 a © fa *fa dî commissione, 
Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 


ione: ha fissato come ‘segiia le condizioni dalle 











L'Amministratore Direttore Generale 
1408 @. RICARDI DI NETRO. 


LEGONS DE LANGUE '‘FRANGAISE 


UNE DAME PARISTENNE donne des legons de Jargue fran- 
gaise au moyen d'une méthode tont-d-fait nouvelle qui accilere, et facilite 
benuconp l'étude de cette langue, — S'adresser rus Grosse Doire, N. 1, 
‘au 1*° étage. 1758 





n IN CARTA da cont 25 a L, 10 il rouleas, 
TAPPEZZERIE pepe Scrono Giuseppe, tirati 


OLIO di FEGATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI SPECIALI 


Deposito nella farmacia Manfredi, via Palazzo di Città, N.8, Torino: 
1361 


SEME SERICO GIAPPONESE 


carton. originari 
IN VENDITA 








BANCO DI SCONTO E DI SETE 
Via Santa Teresa, N. 11, Torino: se 





G. FAVALE E COMP. 





MAGAZZINO DA CARTA 


VIA Sì. FRANCESCO D'ASSISI, 19 








NOTE di spedizione per a Ferrovia: | MACORINE per copiodettare 
REGISTRI d'ogni qualità RESTI i 
CARTA-CROMO per la litografia CARTA da stampa e da inallggio di 
CARTA-ALBUMINATA por la foogratia ogni qualità 
TELE lucido inglesi per Iogegneri' | CARTA ed oggetti relativi al’ disegno 
DEPOSITO DELLE PENNE PERRY: 
a. 


Presso la Tipografia FAVALE ‘e C. © principali’ Libraî d'italia 





CUCINA BORGHESE 
SEMPLICE ED ECONOMICA 
fn 
VIALARDI GIOVANNI 
cuoco È PASTICONERE REALE 
airone adora di mulo Incisioni ‘in tegno' coi ‘cip ico generate 





SERVIZIO: ALLA: BORGHESE, FRANCESE E RUSSA 
500 ricette di cucina — 350 di dolel 
{zoppo salto, quernitaro) fitta carme pesce, volaglià, selvagginà 


verdura, freddi, composte, creme, gelatine, pasticcierin; corifettireria, me late 
sciroppi, confetti, sorbetti, beraude, ratafià, liquori ecc. ecc.) 





SCELTA DI PIATTI ADATTI 
pella cura omevpatica e pei giorhi' dis digiuno 








CONSERVAZIONE DELLE SOSTANZE' ALTMENTARI 














BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 
DEGLI AGRICOLTORI ED AGENTI.DI CAMPAGNA 





Terza Edizione 
Indice delle Tavole componenti il: Bilancio, 


a" dei generi raccolti 

n S* Uwelta dolla quamettà e qualità dei generi venduti. 

73» Prodotto dei generi venduti sia in contanti che a credito. 

7 de pese incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 
menti in denaro falti al propristario. 

+ 5 Movimento del bentinme fra ln quantità nata od 
ficquistata, o'Ja venduta 0 la morta. 

+ 6*Rienpitolazione dei generi raccolti; dei vendoti 

aldbati n fino dell'avata 
,  Tbiianeto d'ogni partita, e conto finale dell'agente. 
2 $*Imwentarò miniato del podere. 




















Prezzo IL. 1 25. 
Vendibile presso la Tipografia @. Favale e ©. 


DIALOGHI i 
FRANCESI-ITALIANI 


7 
©. MORAND 
aaa 
DA ESERCIZI PRELIMINARI 
OS 
DA UN DIZIONARIO GEOGRAFICO , 
E DA UNA RACCOLTA DI NOMI PROPRI 


Prezzo L. 1 20. 
Vendlbile presso la Tipografia & Favale e €. 0 principali Librai d'Italia 











TORINO — Presso la T'ipografin G. FAVALE e €. 





ANNO XVIII 





RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 
GIORNALE UFFICIALE 
delle Amministrazioni Centrali e Proviuciàli dei Comuni 


@ degli Istituti di Beneficenza 
FONDATA E DIRETTA DA 
VINCENZO ALIBERTI 
Cavaliore dell'Ordine dei Ss. Maurizio e Lazzaro edi Leopolda del Belgio 





Raccolta periodica. contenente: 


Vario urtietate. 6° Leggi organiche di: pubblica Am- 
1° Decisioni e Prorrediment. ministe- | _ ministrazione commentate ; 
riali, non che i Pareri del Consiglio | 7° Movimento, uel persor > dell or- 
di itato e degli Uffizi generali sovra | | dine amministrativo. 
questioni importanti” di pubblica 
‘Amministrazione; 





Parto non ufficiale. 
2° Contenzioso amministrativo 1° Materie generali, articoli teorico- 
8° Giurisprudenza: parlamentare ; pratici di pubblica Amministrazione: 
4° Decisioni e Provvedimenti dei Pre- | 2* Questioni proposte alla Direzione 
fotti delle Provincie ; della Rivista e loro risoluzioni ; 
5° Circolari, Istruzioni è Regolamenti | 9* Materie diverse: — St 
dell'Amministrazione centrale; Industria © Commercio, 


Prezzo d'abbonamento L. 12 all'anno. 














PRESSO LA TIPOGRAFIA G. FAVALE EJCOMP, 


I VANTAGGI 


nell 


ALLEANZA ITALO-PRUSSIANA 


CONFUTAZIONE DEI LIBRO 


GLI SVANTAGGI 
DI €. R. 
diov. STOTTO.PINTOR 


+ SXNATONE DEL REGNO 


Piezo Cent. SO. 











Presso la Tipografia: G. FAVALE E COMP. 





BOLLETTINO: DELLA PREFETTURA 


DI TORINO 


ar 


Une fasciolo” all mese — Spedilo ‘franco a mezzo postale 


Le associazioni per l’anno 1867 L. 19 
Sono ancora disponibili alcune copie dell'anno 1966/21 


spedisce contro vaglia postale (affrancote). 
Auto tei ere LE tl ie 


Torino'— Tip: G. Favale e 0: 











